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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI SVILUPPO E GESTIONE DELL’ECOMUSEO DI ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE “Sistema filanda storica di Civita”  PRESSO IL COMUNE DI CIVITA PERIODO 2009-2016.
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Articolo 1

OGGETTO DELLA GARA 

La Comunità Montana Italo-Arbëreshe del Pollino intende affidare a terzi il servizio di sviluppo e gestione dell’ecomuseo di archeologia industriale “Sistema Filanda Storica di Civita”  nel comune di Civita (CS) costituito da due strutture: Filanda ed ex depuratore - per il periodo 2009/2016 con decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto.

Articolo 2

FINALITA’ DELL’AFFIDAMENTO
Con l’affidamento a terzi del servizio la Comunità Montana Italo-Arbëreshe del Pollino si propone di perseguire l’interesse primario di promozione, incremento e riqualificazione, sviluppo della cultura e del turismo culturale e scolastico nel territorio di competenza. 

L’asta pubblica di cui al presente capitolato speciale è relativa allo sviluppo e alla gestione del Museo e nello specifico alle seguenti attività: progetto museale, apertura e custodia, biglietteria, didattica, conservazione, promozione ed editoria. L’espletamento di tali attività deve essere svolto come meglio precisato nei  successivi articoli.

Articolo 3

MODALITÀ PER LA SCELTA DEL CONTRAENTE

Trattandosi di prestazioni riconducibili all’appalto di servizio la fattispecie è regolata dall’art. 124 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163, mentre il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83 del D.lgs. 163/2006.

Articolo 4

DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA

Il complesso è collocato nella zona sud-est del territorio del comune di Civita su un terreno a pendenza naturale che, disposto in parallelo al costone del Raganello, si estende per oltre 250 mq nella direzione nord-sud. L’opificio si articola in un unico corpo di fabbrica su tre piani. La struttura presenta vasche di accumulo, vasche di lavaggio ruota idraulica del primo salto, torcitoio e battitore piccolo; il corpo centrale della fabbrica è costituito da un grande ambiente circa 180 mq e si articola in tre vani una prima stanza ospita una ruota idraulica verticale del secondo salto e sviluppa, trasversalmente piccoli ambienti originariamente adibiti a magazzino e spogliatoi. il secondo locale di maggiori dimensioni è occupato dalle macchine cardatrici due divisori, battitore e filatoio. il terzo vano, destinato ad officina è occupato da tre macchinari carda trapano idraulico e tornio. Un piano interrato accoglie una terza ruota idraulica, raggiungibile con una scala dal livello di calpestio. 

L’ex depuratore è costituito da un unico ambiente adibito ad aula multimediale con dotazione di numero 4 notebook, due televisori ed un proiettore. 

La struttura presenta un’area antistante attrezzata.

Articolo 5

PARTECIPAZIONE ALLA GARA

I concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, del D. Lgs. n. 163/2006, costituiti da imprese singole, da imprese riunite o consorziate, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n.163/2006, semprechè l’offerta venga sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento, che vada allegata una dichiarazione, sottoscritta da tutte le imprese , contenente l’esatta denominazione di tutte le imprese partecipanti, con l’impegno che in caso di aggiudicazione della gara, le stesse conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, che tutte le imprese concorrenti devono presentare la dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. allegato 1 del bando di gara, e che, inoltre i requisiti richiesti per l’impresa singola devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 60%, la restante percentuale dovrà essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 20% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’impresa capogruppo in ogni caso deve possedere i requisiti in misura maggioritaria. Sona ammesse altresì le imprese aventi sede in uno stato dell’U.E., sulla base della documentazione prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi paesi e che attesti, in lingua italiana, il possesso di tutti requisiti prescritti per la partecipazione delle imprese italiane alla gara.

Possono partecipare le associazioni iscritte agli albi regionale e nazionali di categoria nel cui statuto sono previste attività collegate al turismo ed all’educazione ambientale.

Articolo 6

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ PRESTAZIONALI

Il servizio di sviluppo e gestione del Museo dovrà prevedere le seguenti attività: progetto museale, apertura e custodia, biglietteria, didattica, promozione ed editoria. Di seguito il dettaglio dell’espletamento delle attività:

1. Progetto museale: l’affidatario dovrà sviluppare l’idea progettuale per fare del Museo il punto di sviluppo e di promozione di iniziative sul territorio. L’Ecomuseo quindi come ideale strumento tecnico, informativo e divulgativo per la conoscenza e la promozione delle risorse territoriali, a servizio degli enti locali, delle associazioni, degli operatori economici e della collettività. Il progetto museale altresì si caratterizzerà come punto di riferimento in materia di educazione storico – culturale; un laboratorio di iniziative legate alla valorizzazione della zona in cui si trova inserito.

2. Apertura e custodia: il calendario di apertura è disciplinato nelle linee generali dal successivo art.7. La fruizione da parte degli utenti e dei visitatori dell’Aula Multimediale e della struttura mussale deve essere assicurata tramite personale qualificato ed esperto. Deve inoltre essere garantita la gestione di un punto informativo e la presenza degli strumenti di informazione e di orientamento alla visita.

3. Biglietteria: il servizio deve essere garantito nei periodi di apertura del Museo. Si precisa che gli incassi provenienti dalle attività del Museo saranno direttamente riscossi dal gestore, mentre il prezzo dei biglietti viene concordato dal gestore con la Comunità Montana. Le tariffe relative ad iniziative specifiche saranno stabilite ed incassate dal gestore di volta in volta a seconda 

delle caratteristiche delle iniziative stesse. L’ingresso all’Ecomuseo dovrà essere ridotto al 50%    per le categorie protette e anziani oltre i 65 anni di età.

4. Didattica: l’affidatario deve elaborare un piano di attività delle funzioni educative e didattiche che riguardino diverse fasce di utenza. Per servizio educativo si intendono le attività che il Museo progetta ed eroga per rendere maggiormente fruibile il proprio patrimonio e sostenere processi di apprendimento sia formali (ovvero collocati all’interno di percorsi didattici strutturati) che informali (ovvero rivolti a singoli o gruppi per specifiche modalità di apprendimento). Il piano dovrà inoltre definire i diversi destinatari dei servizi educativi. 

5. Promozione: deve essere garantita un’attività di promozione e diffusione della conoscenza del Museo. In particolare deve essere redatto un piano promozionale. 

6. Editoria: si richiede, quale attività complementare alla didattica ed alla promozione, la pubblicazione di strumenti legati alle attività e alle materie inerenti il Museo e il territorio, con particolare attenzione alle varie fasce di utenza. 

Nello svolgimento del servizio il concessionario dovrà agire con la massima obiettività, imparzialità e correttezza, con personale qualificato e competente.

Se oltre alle predette funzioni istituzionali i concorrenti presenteranno proposte di sviluppo innovativo e di qualità del servizio, ciò contribuirà ad incrementare il punteggio di valutazione delle offerte, così come meglio precisato al successivo art. 13.

Il concessionario si rende disponibile per tutta la durata dell’affidamento a realizzare eventuali opere, interventi o progetti, su incarico della Comunità Montana Italo-Arbëreshe del Pollino, a completamento e/o potenziamento della struttura museale. 

All’interno del programma di attività del Museo si può prevedere l’esposizione  e la vendita di gadget, oggettistica, pubblicazioni e stampati attinenti alle tematiche storico, culturali e ambientali, previo conseguimento delle preventive autorizzazioni.

Articolo 7
APERTURA DEL MUSEO
L’apertura del Museo dovrà avvenire indicativamente come segue:

· Almeno 4 giorni alla settimana da marzo a giugno;

· Almeno 6 giorni alla settimana da luglio a settembre;

· Almeno 2 giorni alla settimana più un pomeriggio da ottobre a marzo.

Il calendario dettagliato di apertura sarà comunque predisposto in maniera concordata con garanzia di inclusione dei giorni festivi e prefestivi.

La sede del Museo è messa a disposizione del gestore dotata di, luce, acqua e arredi; le utenze relative sono a carico del gestore.

Articolo 8

DURATA DEL CONTRATTO

La durata del contratto è stabilita in anni 7 (sette), decorrenti dalla data della stipula. E’ escluso il rinnovo tacito del contratto, per cui nessuna delle parti deve dare disdetta dello stesso prima della scadenza.

1. E’ facoltà dell’Ente concedente prorogare alla scadenza, su richiesta dell’impresa concessionaria, per ulteriori sette anni, il contratto, previa valutazione della convenienza economica per l’Ente e dell’interesse pubblico.

2. La Comunità montana provvederà a consegnare alla ditta concessionaria il centro previa redazione di un apposito verbale redatto in contraddittorio tra le parti. Analogamente, alla scadenza del contratto, la ditta concessionaria riconsegnerà alla Comunità montana il centro previa redazione, in contraddittorio tra le parti, di un apposito verbale.

3. In caso di risoluzione anticipata del contratto in danno del concessionario, allo stesso non spetterà alcun compenso a nessun titolo, od indennità di sorta. Resta salvo il diritto dell’Amministrazione concedente di attivare procedure di risarcimento per danni al centro ed all’immagine dell’Ente stesso.

4. Al termine del rapporto contrattuale, per naturale scadenza o anticipatamente per altra causa, non spetterà al gestore alcun compenso di buona uscita o indennità di avviamento.

Articolo 9

SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Il servizio dovrà essere reso da personale qualificato (con particolare riferimento alle prestazioni di cui al precedente art. 6, punti 4 – 5 – 6) che dovrà rispettare gli orari di lavoro stabiliti. 

L’affidatario entro 20 giorni dall’inizio delle attività dovrà comunicare per iscritto al Responsabile del Servizio AA.PP. i nominativi delle persone assegnate al Museo e tutte le successive eventuali sostituzioni.
Articolo 10

IL PROGETTO MUSEALE

All'offerta dovrà essere allegato il progetto di sviluppo del sistema Museo e della sua gestione, che rispetti norme e leggi in vigore e che rispetti i criteri generali di cui al precedente art. 6, punto 1.

L’affidatario dovrà provvedere alla gestione dell’Ecomuseo in conformità al progetto culturale/gestionale da esso stesso elaborato e presentato in sede di partecipazione alla gara d'appalto.
A) Il progetto di sviluppo del sistema Museo deve evidenziare i seguenti elementi:

1. Gli obiettivi del progetto museale.

2. Il target del Museo.

3. I servizi e le attività proposte con riferimento ad ogni specifico target.

4. Il piano, di promozione e di editoria del Museo.

5. La modalità di gestione del Museo.

B) Il progetto organizzativo/gestionale deve evidenziare i seguenti elementi:

1. La proposta di calendario di apertura dell’Ecomuseo da perfezionare concordemente con l’Ente.

2. Il personale da adibire alla gestione dell’Ecomuseo.

3. Il piano delle attività di didattica.

4. Il piano di sviluppo della qualità del servizio, con particolare riferimento a: didattica, turismo e promozione dell’Ecomuseo.

Articolo 11

ATTIVITÀ ED INIZIATIVE PROMOSSE DALLA COMUNITÀ MONTANA ITALO-ARBËRESHE DEL POLLINO

Il soggetto affidatario si obbliga, inoltre, a concordare e condurre per conto del Comunità Montana Italo-Arbëreshe del Pollino, le attività promosse ed organizzate dalla Comunità montana medesima, quali iniziative espositive,  convegni e seminari, da svolgersi nel pieno rispetto delle attrezzature ed arredi museali ed in modo da non arrecare disturbo od interruzioni al normale calendario di attività museali ed assicurando ed assumendo a proprio carico le seguenti attività:

· apertura e chiusura dei locali;

· reperimento del personale per il servizio di apertura e custodia durante le attività.

Le parti danno atto che l’elencazione delle attività che possono essere organizzate o promosse dalla Comunità Montana Italo-Arbëreshe del Pollino ha solo natura esemplificativa e che viene riconosciuta la più ampia facoltà alla Comunità Montana Italo-Arbëreshe del Pollino di stabilire le finalità di uso della struttura durante le giornate ad essa riservate.

Articolo 12

CANONE CONCESSORIO

1. L’importo complessivo annuale, incrementato della percentuale di rialzo effettuata in sede di gara, dell’affidamento è fissato nei seguenti termini:

€. 3.000,00 annui per i primi due anni;

€. 5.000,00 annui per il 3° e 4° anno;

€. 7.000,00 dal quinto anno in poi;

soggetto ad offerte in aumento in sede di gara.

2. Il versamento del canone annuale dovuto alla Comunità montana dovrà essere effettuato in unica soluzione annua entro il 10 dicembre di ogni anno.

Articolo 13

VALUTAZIONE DELLE OFFERTE

L’aggiudicazione della presente gara è disposta utilizzando il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ed avrà luogo a seguito della valutazione delle offerte pervenute da parte di una commissione valutatrice appositamente nominata, che avrà a disposizione per la formulazione di una graduatoria, un totale di 90 punti così suddivisi nei seguenti parametri:

1. 30 punti per la valutazione di tipo economico, sulla base del rialzo presentato sulla base della presente formula:

a : b = x : 30

dove:

a corrisponde al rialzo offerto dal concorrente 

b corrisponde alla migliore offerta (maggior rialzo)

30 corrisponde al punteggio massimo assegnabile al maggior rialzo

2. 60 punti per la valutazione di tipo tecnico e qualitativo, con particolare riferimento a: 

· esperienza acquisita nel campo della gestione museale per Enti pubblici e/o privati (da un minimo di 0 punti ad un massimo di 5);

· esistenza di una struttura organizzativa minima, ovvero almeno un responsabile ed una segreteria (da un minimo di 0 punti, con 1 punto per ogni ulteriore dipendente o collaboratore, fino ad un massimo di 10 punti);

· progettualità di sviluppo del sistema del Museo e della sua gestione, mediante apposita relazione (per un massimo di 40 punti, a discrezione della commissione), sulle tematiche meglio specificate nel precedente art. 10. 
· L’eventuale possesso di titoli di certificazione di sistemi di gestione per la qualità in rispetto della norma UNI EN ISO 9001/2000, quale garanzia di una gestione e un’organizzazione aziendale orientata alla soddisfazione del cliente e al miglioramento continuo delle prestazioni (punti 5). 

Articolo 14

LE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE

I soggetti interessati al presente bando a pena di esclusione, dovranno far pervenire la propria offerta in busta chiusa entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 30/04/2009 alla Comunità Montana Italo-Arbëreshe del Pollino, Via M. Cappelli n. 1 - c.a.p. 87012 - Castrovillari (CS)., secondo le modalità di cui al punto 7 del bando di gara.

Le offerte dovranno essere presentate nel rispetto delle modalità di cui al punto 16 del bando di gara. 

Articolo 15

AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base dei parametri ed i relativi coefficienti riportati all’art. 13 del presente capitolato.

Articolo 16

SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA

Alle operazioni di gara attenderà un’apposita Commissione tecnica, nominata dal Responsabile del servizio competente, la quale opererà sulla base dei seguenti principi:

· verifica della documentazione amministrativa richiesta, in seduta pubblica;

· valutazione degli elementi tecnico-qualitativi, riferiti ad ogni singolo partecipante, in seduta riservata;

· apertura delle buste economiche in seduta pubblica.

Articolo 17

ONERI E RESPONSABILITÀ PER DANNI

L’aggiudicatario risponde nei confronti degli utenti e dei terzi, degli obblighi e degli impegni derivanti dall’attività di informazione e accoglienza prestata ai turisti, svolta nei locali del Museo sopra indicati, nonché dei fatti illeciti del personale.
Articolo 18

PENALITÀ

Qualora l’aggiudicatario esegua il servizio in modo non conforme a quanto previsto nel presente capitolato speciale, o in caso di negligenza, la Comunità Montana Italo-Arbëreshe del Pollino applicherà una penale in ragione della gravità della inadempienza. Nel caso di inadempienze gravi e/o reiterate, è fatta salva per la Comunità Montana Italo-Arbëreshe del Pollino la facoltà di risolvere il contratto incamerando il deposito cauzionale, salvo l’ulteriore risarcimento del danno.

Articolo 19

PAGAMENTI

Il gestore si impegna a corrispondere il contributo concordato in sede di gara in rate annuali mediante versamento presso la tesoreria dell’Ente: Banca Carime  Castrovillari.

Articolo 20

ACCERTAMENTI E CONTROLLI SULL’ATTIVITÀ

Alla Comunità Montana Italo-Arbëreshe del Pollino è riservata la più ampia facoltà di controllo e di ispezione in qualsiasi momento e con qualsiasi mezzo, sull’attività svolta dal concessionario  appaltatore nella sede del Museo, che è e resta a tutti gli effetti, attività istituzionale della stessa Comunità Montana Italo-Arbëreshe del Pollino.

La Comunità Montana Italo-Arbëreshe del Pollino a tal fine potrà prendere visione dei registri e documenti ritenuti utili, nonché ispezionare gli uffici e la sede del Museo.

Onde facilitare il controllo, il concessionario dovrà fornire alla Comunità Montana Italo-Arbëreshe del Pollino tutte le informazioni atte a verificare il corretto svolgimento del servizio affidatogli.

Articolo 21

PERSONALE E RAPPORTI DI LAVORO

1. Il concessionario può utilizzare, nell’ambito della sua discrezionalità imprenditoriale, proprio personale o personale esterno, purché ciò avvenga nel rispetto della normativa vigente in materia. Il concessionario, deve, altresì, espressamente garantire che il personale utilizzato abbia tutte le assicurazioni previdenziali, assistenziali ed antinfortunistiche previste dalle vigenti disposizioni di legge e pertanto espressamente solleva l’Ente dal rispondere sia agli interessati sia ad altri soggetti, in ordine alle eventuali retribuzioni ordinarie e/o straordinarie nonché alle assicurazioni per il personale suddetto.

2. Sono a carico del concessionario le spese comunque relative al personale a qualsiasi titolo utilizzato per la gestione dell’Ecomuseo, sollevando il concedente da ogni responsabilità relativa ai rapporti fra il concessionario medesimo ed il proprio personale dipendente o i propri collaboratori autonomi, con specifica deroga a quanto previsto dall'art. 1676 del Codice Civile;

3. Il concessionario assume a suo totale carico tutti gli obblighi relativi all'attuazione del D.Lgs. n. 626/94 e del D.Lgs. n. 155/97 e loro successive modificazione ed integrazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro del personale dipendente e collaborante con 

il concessionario, rimanendo escluso l’ente concedente da ogni eventuale responsabilità in   materia per il predetto personale.

4. l’ente è sollevato da ogni responsabilità civile per qualsiasi evento dannoso che possa accadere al personale della Ditta aggiudicataria durante la vigenza del contratto di cui al presente capitolato.
Articolo 22

CAUZIONE DEFINITIVA E POLIZZE ASSICURATIVE

1. L’aggiudicatario dovrà presentare prima della stipula del contratto, a pena di decadenza, una cauzione definitiva ai sensi dell’art. 113 comma 1 D.Lgs. 163/2006, pari al 10% dell’importo contrattuale , mediante fideiussione bancaria o assicurativa con modalità "a prima richiesta", stipulata con imprese autorizzate ai sensi di legge di durata pari a quello del rapporto concessorio a garanzia degli adempimenti, oneri, obblighi, ecc. a carico del concessionario previsti dal presente Capitolato Speciale di Appalto e di quanto offerto in sede di gara, dell’esatta e corretta esecuzione dei servizi di che trattasi e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni contrattuali rispetto delle norme contenute nel presente atto, dell'espletamento corretto della gestione e di eventuali danni al centro. 

2. Da detta cauzione la Comunità montana preleverà l'ammontare delle penalità eventualmente dovute dal concessionario per inadempienze agli obblighi previsti dal presente capitolato. In caso di incameramento della cauzione il concessionario è tenuto a ricostituirla, salvo che ad esso non consegua la risoluzione del rapporto concesso. 

3. La cauzione versata a garanzia della buona esecuzione resta vincolata fino a quando, scaduta la concessione, non siano state liquidate le ultime spese e definite tutte le eventuali controversie che siano in corso tra le parti. 

4.  Lo svincolo della cauzione viene effettuato a domanda, ed a spese, del concessionario, nella quale sia dichiarato che lo stesso non ha altro a pretendere dalla Comunità montana in dipendenza della concessione.

5. Il concessionario dovrà reintegrare la cauzione con le somme prelevate entro 15 gg. dalla comunicazione scritta da parte del concedente, pena la decadenza dalla concessione dopo un mese di messa in mora senza esito.

6. E' fatta salva ogni altra azione risarcitoria anche ad avvenuto incameramento della cauzione.

7. Il concessionario, inoltre, è tenuto a stipulare, con spese a suo totale carico, tutte le polizze assicurative previste al punto 1) della voce  “Avvertenze” del bando di gara .

8. Il concessionario assume espressamente tutte le responsabilità prescritte dall’art. 2053 del Codice civile.

Articolo 23

INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA

Il concessionario è tenuto, con spese a proprio carico ad effettuare interventi di manutenzione ordinaria volti al mantenimento della struttura e a tutti gli adempimenti derivanti dal D.L. 626/94. Le spese sostenute potranno essere detratte dal contributo annuo, dietro presentazione di adeguata documentazione giustificativa, fino alla concorrenza del 50% del contributo medesimo. Non sono 
ammessi da parte del Concessionario rilevanti interventi dei beni consegnati se non preventivamente comunicati ed autorizzati dal Concedente.

L’inosservanza del comma precedente determina l’immediata risoluzione della concessione in danno al concessionario con totale carico dell’intervento effettuato.

Articolo 24

 INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Il Concedente provvede agli interventi di manutenzione straordinaria, degli immobili e loro pertinenze, non causate da dolo o colpa del Concessionario.

Il Concedente è autorizzato ad effettuare tutti quegli interventi di adeguamento alla struttura che ritiene necessari. Per tali interventi potrà utilizzare il 50% del contributo annuo. 

Articolo 25

TASSE ED IMPOSTE INERENTI L’ATTIVITÀ SVOLTA

Tasse ed imposte inerenti l’attività svolta sono a carico del Concessionario.

E’ a carico del Concessionario ottenere il rilascio di tutte le autorizzazioni di legge per l’espletamento delle attività. Il mancato possesso delle suddette autorizzazioni comporta l’immediata revoca della convenzione. 

Articolo 26

FORO COMPETENTE PER CONTROVERSIA

Nell’eventualità sorgano controversie inerenti o conseguenti all’applicazione e/o interpretazione del presente capitolato, l’ufficio legale dell’Ente  verificherà le opportune soluzioni per dirimere le stesse. In caso contrario è competente il Foro di Castrovillari.

Articolo 27

SPESE

Le spese relative al contratto, inerenti e conseguenti, restano a carico dell’impresa appaltatrice.
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